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Introduzione

Il presente Rapporto di Ricerca racconta l’attività 
svolta dalle assegniste, Sara Braschi e Sofia 
Sebastianelli, nell’ambito del progetto del  
Laboratorio di Città Corviale del quale coordinano 
l’equipe territoriale.
Il progetto del “Laboratorio di Città Coviale” 
nasce dalla collaborazione tra il Dipartimento di 
Architettura dell’Università degli studi Roma Tre 
e il Dipartimento per l’Inclusione Sociale della 
Regione Lazio al fine di avviare un programma 
di azioni finalizzate a condividere un progetto 
urbano con il quartiere ed il territorio circostante, 
favorendone la crescita e l’inclusione sociale.
L’idea da cui muove il progetto è affiancare agli 
interventi di rigenerazione urbana già in corso e in 
programma, una serie di azioni di accompagnamento, 
di empowerment e di animazione mirati a 
conseguire effettivi risultati  di trasformazione 
sociale. A Corviale è infatti in corso il programma 
innovativo “Contratto di Quartiere II” (legge 8 
febbraio 2001, n. 21 art. 4 co. 1 e delibera Giunta 
Regionale n. 922/2003) per la ristrutturazione 
edilizia con cambio di destinazione d’uso dei locali 
del Piano Libero (il 3°, 4° e 5° piano di Corviale che 
avrebbero dovuto contenere i servizi ma sono stati 
negli anni occupati) secondo il progetto dell’arch. 
Guendalina Salimei, che prevede la mobilità in 
entrata ed in uscita di 135 famiglie per consentire 
la trasformazione edilizia; ed è in programma 
l’intervento “Rigenerare Corviale” per il quale la 
Regione Lazio nel 2015 ha promosso e finanziato 
il Concorso Internazionale, vinto dall’arch. Laura 
Peretti, e ha stanziato 9,5 milioni di euro per la 
realizzazione del primo stralcio del progetto con 

l’obiettivo di realizzare la verticalizzazione - ossia 
la creazione di condomini verticali all’interno della 
struttura a matrice orizzontale - e un nuovo suolo 
urbano con servizi ai piedi dell’edificio.
Il Progetto del Laboratorio ha lo scopo di affiancare 
alle trasformazioni edilizie di Corviale, azioni e 
politiche sociali in grado di accompagnare i soggetti 
che ne saranno direttamente coinvolti e di tradurre 
gli interventi di riqualificazione urbana previsti 
nell’area (progetto Salimei e progetto Peretti) in 
politiche di sviluppo locale di più ampio respiro che
coinvolgano gli attori e le realtà già presenti sul 
territorio e informare, raccordare e coordinare le 
diverse progettualità previste.
L’obiettivo del Laboratorio è quello di 
generare interesse nei confronti del processo di 
trasformazione, rendendo il percorso “aperto” e 
inclusivo nei confronti di persone e soggetti che 
non si riconoscono come potenziali agenti del 
cambiamento. In questo senso, il Laboratorio di 
Città Corviale è oggi interpretato come luogo fisico 
di incontro e confronto costante, un soggetto con 
cui le reti locali e le Istituzioni possono interloquire
in riferimento alla trasformazione del Piano Libero 
e, più in generale, rispetto alla riqualificazione del 
quartiere.

Le principali attività del Laboratorio oggi in essere 
sono:
• Accompagnamento sociale degli abitanti del Piano 
Libero  (Mobilità in entrata e in uscita degli abitanti; 
Progetto delle Memorie);
• Animazione sociale (Tavolo di Lavoro Locale; 
Progetto “Piazzetta delle Arti”);
• Didattica e divulgazione.
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Sulla scorta di quanto appreso durante il primo anno 
di attività, il Laboratorio ha potuto accompagnare il 
programma di trasformazione del Piano Libero, e in 
particolare le famiglie da questo coinvolte - ad oggi, 
il cantiere ha realizzato e consegnato 21 alloggi; 
l’accompagnamento sociale ha riguardato anche le 
famiglie non vincitrici di bando (trasferite presso 
altri alloggi che l’Ater ha messo a disposizione 
dell’operazione) per un totale di 46 famiglie -, in 
modo più sistematico. Intanto offrendo un servizio 
più assiduo - dalla iniziale apertura bisettimanale 
si è passati ad una apertura quotidiana - e poi 
rispondendo alle esigenze e necessità degli abitanti in 
maniera più puntale. L’esperienza maturata durante 
la Fase 0 del cantiere, ha consentito di affrontare 
la successiva mobilità delle famiglie in uscita 
anticipando in maniera risolutiva le problematiche 
annesse ai traslochi, agli allacci delle nuove utenze, 
al loro divenire, in breve, nuovi inquilini Ater. 
In questo senso, si è definito meglio il ruolo del 
Laboratorio nell’accompagnare gli abitanti che 
da una condizione di occupanti abusivi di case 
popolari divengono inquilini regolari con norme 
e regolamenti da corrispondere; qui hanno potuto 
venire a conoscenza, ad esempio, del regolamento 
per l’uso degli alloggi e dei servizi, del regolamento 
per interventi in autorecupero nonché delle 
possibilità che l’Ater offre al suo inquilinato. 
Il Laboratorio ha supportato infatti la prima 
famiglia che, a Corviale, è ricorsa alla procedura 
dell’intervento in autorecupero aprendo una strada 
che per il quartiere e la sua generale rigenerazione 
può essere virtuosa. Il Laboratorio ha quindi assunto 
competenze e fisionomia di un “portierato sociale”, 
di cui si tratta più diffusamente nel paragrafo 
“Accompagnamento sociale”, rivolto alle famiglie 

del Piano Libero ma che con il passaparola è 
diventato un punto di riferimento per tutti gli abitanti 
di Corviale che qui vengono per segnalare problemi 
e cercare soluzioni. 
“L’esserci” del Laboratorio ha mostrato, in questo 
secondo anno di attività, la possibilità per le 
Istituzioni, Ater e Regione in primis, di ricostruire 
la città pubblica attraverso un spazio aperto a tutti, 
operando una sorta di trasposizione dell’accessibilità 
alle Istituzioni con l’accessibilità di un luogo e 
ricucendo quel legame di fiducia che negli anni si è 
spezzato.  Un laboratorio nel e con il quartiere che 
diviene un’occasione per l’Università ma anche per 
le Istituzioni per ridefinire le politiche abitative, “un 
campo paradigmatico di osservazione e interazione, 
che offre materiali inediti per cogliere alcune delle 
maggiori sfide della città contemporanea” (Cognetti, 
Perchè (ancora) i quartieri pubblici: un laboratorio 
di politiche per la casa, Franco Angeli, 2018).
Il Laboratorio con un approccio relazionale e 
collaborativo porta avanti una ricerca azione che 
fà dell’ascolto e dello scambio lo strumento per 
ridefinire le politiche per la città pubblica.
Il secondo anno di attività del Laboratorio è stato 
inoltre segnato da due importanti eventi. Innanzitutto 
il fallimento dell’impresa esecutrice dei lavori di cui 
le prime avvisaglie si sono già manifestate a luglio 
2019 quando cioè sono stati consegnati i primi 
quattro alloggi alle famiglie vincitrici di bando. 
Una situazione che si è conclamata definitivamente 
ad ottobre alla consegna degli ultimi due alloggi 
realizzati al primo lotto (Fase 0) lasciando il 
cantiere al quinto lotto (Fase 1) con le demolizioni 
non eseguite in toto. Questo fermo cantiere che 
si è protratto fino all’agosto 2020 ha segnato 
profondamente la percezione degli abitanti che, 
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da sempre abituati a vedere iniziare lavori che poi 
non vengono portati a termine, hanno cominciato 
a perdere fiducia nel progetto. Le ripercussioni si 
sono avute anche al Laboratorio dove le famiglie 
vincitrici di bando hanno cominciato a presentarsi 
chiedendo informazioni e soprattutto rassicurazioni 
sulla ripresa dei lavori.
A ciò si è aggiunto il lockdown dovuto alla 
pandemia da Covid-19 (marzo-maggio) che ha 
inevitabilmente raffreddato le relazioni nonostante 
lo sforzo di rimanere in contatto con gli abitanti 
utilizzando principalmente il canale whatsapp. 
A quasi un anno dalla chiusura del cantiere e 
nonostante la riapertura del Laboratorio (26 
maggio 2020) le voci sull’interruzione definitiva 
dei lavori si sono fatte sempre più insistenti ed 
insinuanti spingendoci ad avanzare ad Ater la 
proposta di comunicare in modo trasparente ed 
ufficiale la situazione agli abitanti di Corviale 
con la convinzione che l’incertezza si alimenta di 
disinformazione producendo tensioni e disillusioni. 
L’Ater ha ritenuto di aspettare i pronunciamenti 
del giudice e del tribunale fallimentare per poter 
dare una comunicazione più certa e quindi non 
corrispondendo alla necessità di informare gli 
abitanti così come suggerito.
Il Tribunale ha sancito il fallimento della prima 
Impresa e tale pronunciamento ha consentito 
all’Ater di affidare l’appalto ad una nuova Impresa. 
I lavori sono quindi ripresi nel settembre 2020 e tra 
dicembre 2020 e febbraio 2021 sono stati consegnati 
12 alloggi nuovi realizzati al V Lotto. 
La consegna di questi alloggi in tempi brevi ha 
rinsaldato la fiducia degli abitanti nell’operazione 
ed anche il Laboratorio ha beneficiato di questa 
nuova situazione.

Altra attività portata avanti dal Laboratorio è il 
progetto “Piazzetta degli Artigiani” già ribattezzata 
“Piazzetta delle Arti” rientrante nella più generale 
attività di Animazione Sociale che attraverso 
l’istituzione del Tavolo di Lavoro Locale, ha proprio 
lo scopo di sviluppare progetti promossi dalle realtà 
territoriali che intorno a questo tavolo si ritrovano. 
Per portare avanti questo Progetto, il Laboratorio 
in questo secondo anno di attività, ha partecipato 
a diversi Bandi pubblici in collaborazione con le 
associazioni locali e soggetti esterni proponendo 
attività di animazione nella Piazzetta stessa. Tra 
questi, il Bando triennale dell’Estate Romana ha 
premiato la proposta progettuale del Laboratorio 
(cfr. p. 45).
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Edificio del Corviale, quinto lotto da Via Poggio Verde.
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1. Accompagnamento Sociale

L’attività dell’accompagnamento sociale è a supporto 
del progetto di trasformazione e rigenerazione del 
Piano Libero  di Corviale che prevede la realizzazione 
di 103 alloggi laddove oggi vivono 135 famiglie 
da più di venti anni, nei locali originariamente 
destinati a servizi e negozi. Il Dipartimento 
Politiche abitative del Comune di Roma a seguito 
del Bando Speciale del 2016, riservato ai residenti 
del Piano Libero, ha approvato l’elenco dei nuclei 
familiari ammessi all’assegnazione (73 domande 
pervenute di cui 47 ammesse e 26 non accolte) per 
i quali è previsto il trasferimento nei nuovi alloggi 
realizzati al Piano Libero. Il programma prevede, 
inoltre il trasferimento temporaneo delle famiglie 
che non hanno vinto o che non hanno partecipato 
al Bando,  in alloggi recuperati dall’Ater all’interno 
del proprio patrimonio in base alla legge regionale 
n. 9/2017, art. 17 co. 66 lettera b2 tradotta poi nella 
Determinazione Dirigenziale Ater n. 250 /2018.

Di seguito i numeri delle famiglie coinvolte dalle 
prime tre fasi di cantiere. Totale famiglie coinvolte: 
46 di cui vincitrici 26; non vincitrici ma trasferite in 
altri alloggi Ater 20; famiglie allontanate perché non 
aventi titolo 4.

Con il passare del tempo, l’attività di 
accompagnamento sociale si è estesa coinvolgendo 
altre tipologie di abitanti che venuti a conoscenza 
del Laboratorio, hanno colto l’opportunità di essere 
ascoltati/aiutati. La presenza nel quartiere da circa 
due anni ha fatto sì che il Laboratorio venisse 
riconosciuto come uno spazio fisico di riferimento 
per la comunità locale, un presidio prossimo che 

svolge attività di mediazione sociale tra gli abitanti 
e le Istituzioni in particolar modo l’Ater, soggetto 
gestore e proprietario del patrimonio immobiliare. 
Il Laboratorio infatti sta da tempo portando avanti 
l’attività di accompagnamento sociale anche con 
una modalità che potremmo iniziare a definire di 
Portierato Sociale: è ovvero diventato un punto di
riferimento per le famiglie nella relazione con Ater 
supportando gli abitanti nella segnalazione delle 
perdite d’acqua negli alloggi e nei locali annessi, 
nella risoluzione di problemi amministrativi 
relativi ai bollettini di affitto, fornendo consulenze 
nei percorsi di regolarizzazione a seguito di 
occupazione, per problemi con distacchi e allacci 
delle utenze, nell’avvio di pratiche relative all’auto 
recupero, per lavori di manutenzione ordinaria degli 
alloggi, etc.  
Questo servizio attivatosi in modo spontaneo e sulla 
scorta dei rapporti consolidati durante i trasferimenti 
previsti dal cantiere si è nel tempo diffuso a tutti gli 
inquilini del Corviale.
La presenza sul territorio del Laboratorio e la sua 
apertura al pubblico è evidentemente andata a 
colmare un bisogno latente; da sempre gli abitanti 
di Corviale lamentano un abbandono da parte 
dell’ente proprietario e gestore ed una difficoltà di 
relazione con esso. La molteplicità e la distanza dei 
vari uffici Ater preposti alle diverse attività sopra 
elencate non ha aiutato in questo senso. Dal mese di 
aprile, però l’Ater ha attivato sul proprio portale un 
servizio rivolto ai suoi inquilini attraverso il quale 
possono segnalare guasti e disfunzioni e prenotare 
appuntamenti riducendo almeno virtualmente la 
distanza da sempre lamentata.
Il Laboratorio ha inoltre attivato, sin dal suo arrivo sul 
territorio, un sito internet (www.laboratoriocorviale.
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it), un numero di telefono (3924756687) attivo 
5 giorni su 7 e un servizio di comunicazione 
WhatsApp, sullo stesso numero telefonico.
L’attività di portierato sociale, che il Laboratorio 
sta svolgendo e che si sta rivelando molto utile 
ed importante per il territorio, potrebbe essere nel 
tempo trasferita alla rete delle associazioni locali e 
agli stessi abitanti. 
Attraverso l’attivazione di un progetto sperimentale, 
iniziando da una o più scale, magari quelle dove 
sono già arrivati i lavori di trasformazione del 
Piano Libero, si potrebbe individuare la figura di 
un vero e proprio portiere. Il servizio di portierato 
sociale potrebbe essere svolto da una cooperativa 
o un’associazione così come già accade a Torino 
(dal 2007 l’amministrazione comunale di Torino, 
ha attuato un esperimento di portierato sociale 
attraverso la coabitazione solidale in alcuni alloggi 
di giovani dell’Associazione ACMOS, con finalità 
di accompagnamento e sostegno alle famiglie 
multiproblematiche residenti in quel complesso 
di edilizia pubblica). La sede dell’associazione 
nonché residenza degli stessi operatori, potrebbe 
essere nella stessa scala coinvolta dal progetto, in 
un appartamento libero e messo a disposizione a 
titolo gratuito da Ater la quale dovrebbe supportare 
il “portiere” nel fornire informazioni e soluzioni alle 
richieste degli abitanti. Infine i nuovi spazi privati 
condivisi realizzati con il progetto “un kilometro 
verde” per il Piano Libero di Corviale, potrebbero 
ospitare periodicamente dei momenti di condivisione 
dei condomini della singola scala così da dare 
anche il segnale a tutti gli abitanti che questa prima 
operazione di rigenerazione coinvolgerà l’edificio 
tutto e non solo il terzo/quarto/quinto piano.

PROSEGUIMENTO ATTIVITÀ IN 
LOCKDOWN:

Durante questo periodo il servizio di portierato 
sociale è stato gestito telefonicamente ed ha 
mostrato quanto sia utile e necessario per 
intercettare, cercare di aiutare ed essere vicini 
ai nuclei in difficoltà e ai molti anziani soli 
che vivono a Corviale.
Nonostante lo spazio a Via Mazzacurati sia 
rimasto chiuso in seguito alle disposizioni 
del decreto governativo, il telefono è sempre 
stato acceso e il Laboratorio ha condiviso con 
tutti i propri contatti whatsapp e sulla home 
page del sito i numeri istituzionali e quelli 
delle associazioni che si sono date da fare per 
distribuire pacchi alimentari. 
Inoltre è continuato attraverso l’uso del 
telefono, il servizio di supporto per la 
segnalazione dei guasti e delle perdite 
d’acqua (la questione dell’impianto idrico 
abbiamo compreso essere un problema 
strutturale al Corviale che necessiterebbe 
un intervento radicale di ripristino della sua 
funzionalità),  che vengono  inoltrate agli 
uffici di competenza Ater attraverso email e 
telefono.
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Il Laboratorio di Città Corviale, Via Marino Mazzacurati 89.
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Spazi privati condivisi al primo lotto, prima e dopo i lavori.
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RESIDENZE PER ANZIANI
sul modello del condominio solidale torinese (http://
www.programmahousing.org/ita/Sperimentazioni/
Condominio-Solidale-A-casa-di-zia-Jessy) 
sviluppato in collaborazione con la compagnia di 
San Paolo
RESIDENZE SPECIALI LGBT
sul modello del progetto attivato sempre a Torino 
dall’associazione Quore che abbiamo conosciuto la 
scorsa settimana in occasione di Urbanpromo 2019 
(https://www.quore.org/to-housing-accoglienza-
lgbtqi/).
Si tratta, in ogni caso, di progetti realizzati 
utilizzando il patrimonio pubblico (Aler Milano, Atc 
Torino...).
Crediamo che, se l’economia della città è sempre 
più caratterizzata dall’offerta di servizi, non si 
possa perdere l’occasione data dalle torrette per 
corrispondere a questo assunto e in più scegliendo 
un progetto di residenze universitarie si darebbe 
corpo alla mixitè sociale che sempre ci avevi 
indicato come tuo obiettivo per Corviale.
Saluti cari,
Sara e Sofia
# La Legge 9 del 2017 all’articolo 17 comma 66 
lettera b prevede la possibilità di ricollocare le 
famiglie presenti negli spazi coinvolti da programmi 
di rigenerazione urbana in alloggi pubblici al fine 
di realizzare altre residenze pubbliche.”
(e mail del 22/11/2019)

Le famiglie occupanti le torrette, spinte dalla volontà 
di essere coinvolte in un programma analogo a 
quello di trasformazione del Piano Libero del 
Corviale, hanno chiesto al Laboratorio di elaborare 
insieme un progetto di rigenerazione di questi locali. 

Il Laboratorio su sollecitazione degli abitanti 
occupanti le cosidette Torrette, sta elaborando 
attraverso una tesi di laurea discussa nel dicembre 
2020 da due studentesse di Roma Tre, un progetto 
di trasformazione delle stesse e di regolarizzazione 
amministrativa della loro posizione denominato 
Progetto Torrette. Le “torrette” di Corviale 
sono degli edifici di tre piani fuori terra posti alle 
spalle dell’edificio principale e ad esso collegati 
attraverso cinque ponti posti in corrispondenza delle 
superscale. Sono edifici che nel progetto originale 
dovevano ospitare residenze per artisti. A partire 
dagli anni ‘90 sono state occupate abusivamente e 
trasformate in abitazioni da famiglie in emergenza 
abitativa.

“Cara Regione Lazio,
come promesso ecco un breve commento alla 
questione delle torrette. Come abbiamo potuto 
constatare sono poche le famiglie che le occupano 
e per tale motivo abbiamo tanto insistito per 
cominciare già da ora a pensare ad una loro 
riqualificazione tanto più che da progetto Peretti è 
prevista una loro rifunzionalizzazione ancora non 
definita che necessita pertanto del trasferimento 
delle famiglie presenti. Siamo quindi qui a scriverti 
qualche idea (verificata) che ci è venuta per la 
rifunzionalizzazione delle torrette: 
RESIDENZE UNIVERSITARIE 
sul modello di Aler Milano (https://aler.mi.it/
residenze-universitarie/)
RESIDENZE PER ARTISTI
si potrebbe creare una collaborazione con le tante 
Accademie presenti a Roma e corrispondere così 
alla vocazione originaria delle torrette (progetto 
Fiorentino)
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torretta

nuove residenze

attrezzature di servizio 
alle nuove residenze

torretta torretta torretta

numero torrette: 4
numero totale famiglie occupanti: 6 
metri cubi singola torretta: 532 
metri cubi totali torrette: 2.128

numero atelier:  3
metri cubi singolo atelier: 1.380
metri cubi totali atelier: 4.140

atelier atelier atelier
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Esterni torrette.
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In questo modo le famiglie verrebbero trasferite in 
altri alloggi Ater in base alla legge regionale n. 9 
del 2017.  La sperimentazione proposta, inoltre, è 
in linea con quanto previsto dalle Istituzioni per 
il quartiere. Infatti le torrette saranno coinvolte 
dal prossimo progetto di rigenerazione degli spazi 
pubblici a Corviale elaborato dall’arch. Laura 
Peretti. Vista l’emergenza e l’urgenza delle famiglie 
occupanti di essere regolarizzate, il Dipartimento 
di Architettura in accordo con Ater, ha proposto la 
realizzazione di residenze universitarie anticipando 
così la prossima trasformazione prevista.
Le torrette sono 4: ciascuna è di 532 mc per un totale 
di 2.128 mc. Inoltre ci sono 3 locali accessori dove 
potrebbero essere realizzati servizi comuni alle 
residenze (mensa, coworking, palestra...): ciascuno 
di 1.380 mc per un totale di 4.140 mc.
Il Dipartimento di Architettura in base a questo 
accordo finora verbale si è impegnato a redigere  a titolo 
gratuito il progetto che prevede la ristrutturazione 
e trasformazione degli alloggi esistenti. Accanto 
al progetto residenziale, si immagina di realizzare 
servizi alle residenze universitarie in uso anche 
agli abitanti nei locali annessi alle torrette. Inoltre 
si immagina di affidare i lavori di ristrutturazione 
e trasformazione delle torrette ad una cooperativa 
edile formata dagli abitanti di Corviale avviando 
un possibile percorso di “capacitazione”abilitando 
cioè gli abitanti e aprendo loro nuove opportunità. 
L’Ater dal canto suo si è impegnato a sistemare le 6 
famiglie occupanti in alloggi recuperati sul territorio 
comunale. 

Interno di un alloggio realizzato in una torretta.
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1.1 Mobilità degli abitanti del Piano Libero 
in entrata e in uscita.  Il racconto delle Fasi 
1 e 2

Durante questo anno di ricerca, il Laboratorio ha 
gestito la mobilità degli abitanti del quinto lotto ed 
in particolare le Fasi 1 e 2 che da cronoprogramma 
Ater prevedeva lo spostamento di 15 famiglie e 
la realizzazione di 12 alloggi nella parte destra 
del quinto lotto (scale B, C, D). Nella volontà di 
ridurre la durata del cantiere, passando da 5 a 3 anni 
complessivi, Ater ha deciso di allargare la fase di 
cantiere anche alla parte sinistra del quinto lotto  
comprendendo le scale  F e G. Il numero di famiglie 
da spostare sono diventate così 34, di queste 21 
vincitrici di bando e 13 non vincitrici. 
Il Laboratorio, a seguito del confronto avuto con 
le famiglie del quinto lotto, ha trasferito ad Ater le 
prime criticità emerse:

“Cara Ater,
volevamo restituirti la fotografia del quinto 
lotto nella parte interessata dalla prossima fase 
di cantiere. Abbiamo incontrato in questi mesi 
11 famiglie sul totale di 15 (non 14 come vi 
risulta, perché la signora XXX  non è nella sala 
condominiale ma alla scala D) di cui 5 vincitrici di 
bando, 1 sanata e 5 non aventi titolo.
Come ti abbiamo già comunicato nell’ultima 
riunione, dagli incontri avuti con i vincitori abbiamo 
colto una resistenza generale al trasferimento negli 
alloggi realizzati al primo lotto. Pensandoci bene 
è comprensibile perché le differenze tra i due lotti 
sono oggettive: il degrado, l’incuria, la sporcizia, 
lo spaccio che caratterizzano il primo lotto al 
quinto non ci sono. Pertanto crediamo che non sia 

questione banale convincerli a trasferirsi. Abbiamo 
pensato che la soluzione potrebbe essere continuare 
il cantiere investendo il lato destro del primo lotto. 
In questo caso i vincitori (4) non dovrebbero opporsi 
con determinazione al trasferimento negli alloggi 
nuovi realizzati nel loro stesso lotto (dovrebbero al 
limite accettare lo spostamento dal lato destro al 
lato sinistro!) tanto più che le tipologie realizzate 
sono a  loro adatte.
A partire da questa riflessione, se la famiglia XXX 
(vincitrice di bando della fase 0 e temporaneamente 
trasferita in altro alloggio Ater) volesse tornare 
al primo lotto nel nuovo alloggio a lei destinato, 
rimarrebbero dei 9 alloggi totali realizzati nella fase 
0, 4 da dare da subito in disponibilità al Comune 
per lo scorrimento della graduatoria generale. A 
nostro parere infatti il criterio di sistemare prima 
le 47 famiglie vincitrici di bando e soltanto dopo 
dare in disponibilità al Comune i restanti alloggi 
realizzati è un vincolo che complica lo svolgimento 
del cantiere piuttosto che risolvere problemi. Questa 
soluzione costituirebbe anche un vantaggio per il 
cantiere di muoversi linearmente senza balzi.
Ci rendiamo conto che è una decisione da prendere in 
fretta visto che dal 10 febbraio partirà il censimento 
dei vigili (che nel caso dovrebbe ovviamente 
effettuarsi anche o solo al primo lotto) ma crediamo 
che il ruolo del Laboratorio sia proprio questo: 
raccogliere i problemi e restituirteli proponendo 
soluzioni. Solo così l’ascolto del territorio ha senso 
nell’ indirizzare al meglio le scelte.” (e mail del 
1/02/2020).

Ater ha deciso di proseguire secondo il 
cronoprogramma stabilito, ovvero il cantiere si 
è spostato al quinto lotto e il 10 febbraio 2019 è 
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Fase 1 cantiere, demolizioni al quinto lotto.
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iniziato il censimento. 
Il Laboratorio ha incontrato tutti i nuclei coinvolti 
e ha consegnato loro le lettere di convocazione in 
Ater per un primo colloquio nel mese di aprile, 
durante il quale è stato presentato alle famiglie 
un piano economico di rientro e una proiezione 
dell’affitto che sarebbero andati a pagare. In questa 
fase il lavoro del Laboratorio si è concentrato 
nell’affiancare le famiglie nella produzione 
della documentazione necessaria e in un caso in 
particolare a veder riconosciuto il diritto ad un 
nuovo alloggio. La famiglia XXX infatti, costituita 
da una coppia di stranieri, non aveva la residenza a 
Corviale ma di fatto abitava negli spazi del Piano 
Libero dal 2012 anno in cui si era autodenunciata. La 
presentazione di questo documento insieme ad altri 
atti a testimoniare la loro presenza al Piano Libero 
di Corviale, ha consentito ad Ater di assegnare loro 
temporaneamente un alloggio.
Le criticità emerse tra aprile e giugno erano legate al 
rallentamento dell’esecuzione dei nuovi alloggi da 
realizzare al primo lotto e da assegnare ai vincitori 
di bando della Fase 1. Il cronoprogramma dei lavori 
prevedeva infatti che gli alloggi realizzati negli 
spazi liberati nella Fase 0 venissero assegnati ai 
vincitori di bando della Fase 1 così da occuparli 
subito.  Purtroppo la ditta che doveva consegnare 
gli alloggi era in grave ritardo con le lavorazioni e 
questo ha causato incertezza sulle tempistiche dei 
trasferimenti e disagio per le famiglie coinvolte. 
Il Laboratorio ha cercato, per quanto possibile di 
rassicurarle e tenerle aggiornate sullo svolgimento 
dei lavori. 
Alla fine di giugno e nei primi giorni di luglio le 
famiglie sono state nuovamente convocate in Ater e 
sono state comunicate loro le date dei traslochi e le 

destinazioni per i non vincitori di bando. 
Il 17 Luglio sono stati consegnati i primi 4 nuovi 
alloggi realizzati al primo lotto dal Presidente della 
Regione Lazio e sono quindi iniziati i traslochi delle 
prime famiglie vincitrici di bando. Il 30 luglio sono 
stati ultimati altri 3 alloggi e gli ultimi 2 ad ottobre 
2019. Nel mese di luglio e nella prima settimana 
di agosto, sono stati trasferiti invece tutti gli altri 
nuclei non vincitori di bando, 12 in totale, di cui 
5 sono rimasti a Corviale in alloggi liberi agli altri 
piani, 4 al Trullo e un solo nucleo a San Basilio. 
Le destinazioni sono state concordate tra Ater e le 
famiglie, attraverso la mediazione del Laboratorio, 
sulla base delle richieste e necessità avanzate, le 
disponibilità di Ater e la composizione dei nuclei.
Il lavoro del Laboratorio in questi mesi è stato 
quello di coordinare le operazioni di trasloco e di 
aiutare le famiglie nelle pratiche di allaccio delle 
nuove utenze e per i cambi di residenza, aiutarle 
a diventare nuovi inquilini. Nei mesi successivi 
ai traslochi, il Laboratorio ha continuato ad  
accompagnare i nuovi inquilini nella relazione con 
Ater e la ditta che doveva ultimare delle lavorazioni, 
non correttamente eseguite, nei singoli alloggi. 

“Cara Ater,
siamo a scrivere cosa si muove qui a Corviale. Da 
qualche giorno stanno montando le polemiche, 
in particolare viene strumentalizzata una perdita 
d’acqua che coinvolge uno dei nuovi appartamenti 
consegnati a luglio. Crediamo sia davvero 
importante riparare al più presto questo guasto 
che è comunque al settimo piano ma è  utilizzato 
per far passare il messaggio che gli alloggi appena 
realizzati presentano già delle falle. Si è conclusa 
una fase con la consegna di nove nuovi alloggi 
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che andrebbe festeggiata e comunicata a tutti gli 
abitanti di Corviale. Da una parte per smorzare le 
polemiche che stanno crescendo, dall’altra per dare 
il giusto rilievo ad una operazione tanto grande e 
coraggiosa come questa della rigenerazione del 
quarto piano e infine per garantirne la prosecuzione.
Come Laboratorio, il cui ruolo è proprio quello di 
rendere partecipi gli abitanti delle trasformazioni in 
corso, pensavamo a queste iniziative:
abbiamo già realizzato un servizio fotografico dei 
nuovi alloggi che abbiamo qui in consultazione 
al Laboratorio utile a rendere più evidente la 
trasformazione avvenuta e mostrarne la bellezza;
una volta completate tutte le operazioni di trasloco 
delle ultime due famiglie e completati tutti i ritocchi 
necessari nei nove alloggi di cui Ater e la ditta sono 
già a conoscenza, pensavamo di organizzare una 
festa nello spazio condiviso adiacente al centro 
di preghiera, dove speriamo venga completata la 
pittura delle pareti, per celebrare la conclusione 
della prima fase. Pensavamo di invitare i vecchi 
occupanti del primo lotto, i nuovi inquilini e gli 
abitanti tutti. Sarà anche occasione per presentare 
il lavoro sulla memoria che il Laboratorio di Città 
ha portato avanti quest’anno allestendo una mostra 
e per sottolineare le grandi potenzialità degli spazi 
pubblici (63 aree comuni) che il progetto restituirà 
al quartiere.
Infine ti vorremmo segnalare che alcuni abitanti, 
preoccupati dal crescere delle voci negative nei 
confronti dell’operazione e dalle minacce di 
interrompere i lavori fatte da quegli altri abitanti 
che non credono al progetto, ci hanno invitato a 
partecipare ad una riunione da loro organizzata 
per smentire le falsità che vengono messe in giro 
(la perdita d’acqua del settimo piano attribuita ai 

lavori del quarto, la bassa qualità degli infissi delle 
finestre e delle porte...). A tal proposito pensiamo 
che potrebbe essere opportuna la tua presenza e 
del direttore dei lavori che ci ha già dato la sua 
disponibilità a partecipare per meglio rispondere a 
tutte le questioni tecniche.” (e mail del 2/10/2019).
Questi suggerimenti non stati poi accolti da Ater.

Nel mese di dicembre 2019 il cantiere si è interrotto 
a causa del fallimento della ditta esecutrice dei 
lavori che sono ripresi soltanto ad agosto del 
2020 affidati ad una nuova impresa. L’attività di 
accompagnamento sociale del Laboratorio si è 
quindi riavviata a settembre 2020 per gestire le 
famiglie vincitrici di bando in entrata nei nuovi 
alloggi realizzati al quinto lotto. Il cantiere infatti 
dalla sua ripresa ha realizzato e consegnato 12 
alloggi tra la fine di dicembre e l’inizio di febbraio 
2021. In questo momento, il cantiere sta effettuando 
le demolizioni nella seconda parte del quinto lotto 
ed altri 12 alloggi saranno consegnati a luglio. In 
questa fase, il Laboratorio insieme ad Ater, sta 
contattando le famiglie prossime al trasferimento.
 
1.1.1 Criticità emerse

Il Laboratorio, accanto al lavoro di informazione 
e racconto dell’operazione generale, ha cercato, 
nella Fase 1, di  mettere in campo delle strategie 
partecipative per i vincitori del Bando Speciale del 
2016, ovvero avrebbe voluto coinvolgerli di più nella 
trasformazione in atto, ad esempio organizzando una 
visita in cantiere e condividendo con loro da subito 
le piante dei nuovi alloggi con le relative misure, 
al fine di evitare problematiche successive, ma in 
questa fase non è stato possibile per i nuovi inquilini 



27

Nuovo alloggio realizzato al primo lotto.
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Nuovo alloggio realizzato al primo lotto.
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Nuovi spazi privati condivisi al primo lotto.
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visitare i nuovi alloggi a loro destinati prima della 
consegna e ciò ha creato non poche difficoltà.
Il Laboratorio ha proposto  nuovamente ad Ater di 
destinare alcuni alloggi di nuova realizzazione alla 
graduatoria generale del Comune di Roma, al fine 
di aumentare la percezione di pubblica utilità dei 
lavori in corso ma ancora una volta senza successo. 
I lavori di trasformazione del Piano Libero 
sono stati a lungo fermi, lo erano già prima 
dell’emergenza Covid per ragioni dipendenti dalla 
ditta appaltatrice, quindi l’attività di affiancamento 
ad Ater nella gestione del trasferimento delle 
famiglie, si è interrotta. Prima dell’inizio della 
emergenza Covid l’impegno del Laboratorio è 
stato sopratutto quello di informare e, per quanto 
possibile, tranquillizzare le famiglie coinvolte nel 
programma di trasformazione, sul fatto che i lavori 
fossero solo temporaneamente sospesi, cercando di 
non far perdere la fiducia faticosamente conquistata 
sulla concretezza dell’operazione.
L’Università ha pertanto suggerito ad Ater e Regione 
che una comunicazione più trasparente e costante 
con gli abitanti avrebbe aiutato a coinvolgere 
maggiormente le persone facendole sentire parte 
del processo. Il Laboratorio, che nasce proprio 
a tal scopo, avrebbe voluto organizzare riunioni 
periodiche con gli abitanti per raccontare lo stato di 
avanzamento dei lavori e si ripromette di farlo per le 
fasi successive.
La mancata ripresa del cantiere ha allarmato gli 
abitanti che sfiduciati si sono rivolti al Laboratorio 
per avere notizie a riguardo. Inoltre l’assenza del 
controllo che in qualche modo il cantiere esercitava 
ha fatto sì che l’occupazione abusiva del patrimonio 
pubblico sia tornata ad essere una piaga per il 
quartiere.

“Cara Ater,
la situazione qui a Corviale si sta aggravando, 
gli appartamenti vuoti e molti dei quali allarmati 
(parlano di 38) vengono occupati e alcuni vincitori 
di bando (ne restano 32 in totale) che vivono 
in condizioni disagiate ci chiedono che venga 
assegnato loro uno di questi appartamenti perché 
non credono più che il cantiere prosegua. 
Il signor XXX che oggi è venuto a trovarci per avere 
novità, chiede di aver assegnato un alloggio regolare 
dal 2018 (vedi mail del 18/12/2018, del 28/01/2019, 
del 11/09/2019...etc); stufo di vedere il cantiere 
fermo e altri appartamenti vuoti non assegnati e 
occupati impunemente, questa sera parteciperà ad 
una trasmissione della LA 7 per raccontare la sua 
storia (due figli malati di cui uno costretto ad un letto 
ospedalizzato dentro ad un alloggio pieno di muffa, 
ricordate?). La signora XXX (sala condominiale 
Lotto V) che doveva trasferirsi a giugno in uno dei 
nuovi alloggi realizzati al quinto lotto, oggi è venuta 
a chiedere notizie circa la ripresa del cantiere perchè 
il vetro cemento della sala condominiale dove abita 
le sta crollando addosso (vedi foto allegate) e 
anche lei ci ha detto di alloggi occupati a destra e 
manca. La signora XXX allo stesso modo è venuta a 
lamentarsi dell’interruzione dei lavori e a chiedere 
uno degli alloggi vuoti.
Pensiamo quindi che sarebbe importante far 
assegnare al Comune tali alloggi presenti al Corviale 
piuttosto che tenerli liberi e nelle disponibilità 
dell’operazione di riqualificazione del Piano Libero 
tanto più che il cantiere è fermo e non si sa quando 
possa ripartire. Agli occhi degli abitanti il ripristino 
della legalità qui a Corviale, che era tra gli obiettivi 
del progetto, è fallito perché tutto sembra essere 
tornato come prima. 



33

Speriamo che sappiate cogliere lo spirito costruttivo 
con il quale vi scriviamo.” (e mail del 17/06/2020)

Con la ripresa dei lavori e l’arrivo della nuova ditta, 
lentamente si è riaccesa la speranza tra gli abitanti 
e con la consegna dei primi alloggi della Fase 2 è 
stato chiaro a tutti che l’operazione proseguiva. In-
oltre, la migliore esecuzione dei lavori negli alloggi 
completati dalla griglia verde, il segno distintivo del 
progetto architettonico, ha suscitato l’invidia degli 
inquilini della Fase 1. Il Laboratorio ha quindi ripor-
tato ad Ater la necessità di ritornare al primo lotto 
per completare i lavori, specialmente nella instal-
lazione delle griglie verdi, e apportare le migliorie 
necessarie per rendere l’intervento di rtistruttura-
zione omogeneo in tutte le sue parti.

PROSEGUIMENTO ATTIVITA’ IN 
LOCKDOWN:

Avendo dovuto chiudere il Laboratorio 
per corrispondere alle norme governative, 
l’attività si è ridotta. Si è cercato, attraverso 
il sito Internet e attraverso il telefono di 
mantenere il contatto, di supportare gli abitanti 
inviando loro informazioni e continundo ad 
informare gli abitanti, sul proseguimento dei 
lavori di trasformazione e sulla tempistica dei 
prossimi trasferimenti.

Consegna delle chiavi del primo alloggio realizzato.
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Fase 1 cantiere, demolizioni al quinto lotto.
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Fase 1 cantiere, demolizioni al quinto lotto.
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Fase 2 cantiere, spazi privati condivisi con griglia verde al quinto lotto.
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1.2 Progetto delle Memorie

Il Laboratorio durante il primo anno di attività in 
particolare svolgendo l’accompagnamento sociale 
ha sviluppato il Progetto delle Memorie, un’attività 
che è stata finanziata e pertanto è proseguita in 
questa seconda annualità. Si tratta di un lavoro di 
documentazione del programma di trasformazione 
del Piano Libero, attraverso una mappatura degli 
alloggi delle famiglie coinvolte, parallelamente 
all’avanzamento dei lavori. Il progetto ha 
l’obbiettivo di documentare queste case prima che 
vengano demolite dal cantiere e, in particolare, di 
conservare traccia e memoria delle storie di vita 
delle persone che le hanno abitate.
Il rapporto di fiducia instaurato con gli abitanti 
durante i trasferimenti nelle prime fasi del programma 
di trasformazione, ha consentito di entrare nelle 
case e nelle storie delle persone, di fare fotografie 
e rilievi degli appartamenti e ascoltare i racconti 
di come sono stati costruiti e abitati nel tempo. Il 
Progetto delle Memorie nasce infatti a partire da 
un focus sulle memorie (private/personali) delle 
famiglie, come elaborazione dell’allontanamento 
dalla propria casa, elaborazione cioè della rottura 
del legame emotivo che ciascuno ha con l’ambiente 
domestico e dell’inevitabile cambiamento della 
condizione di vita: da occupanti abusivi ad inquilini 
regolari.
Il Progetto punta a rappresentare la capacità 
immaginifica che gli abitanti del Piano Libero 
hanno messo in pratica nel processo di adattamento 
degli spazi inizialmente previsti per i servizi alle 
proprie esigenze di vita. Tale rappresentazione 
intende anche dare riconoscimento (pubblico) 
alla capacità di produrre soluzioni autonome al 

proprio bisogno abitativo, attraverso una narrazione 
alternativa ai discorsi criminalizzanti o vittimizzanti 
sugli occupanti attualmente prevalenti nella sfera 
pubblica.
In questo senso, il Progetto ha anche un obbiettivo 
trasformativo e, attraverso la rappresentazione del 
contesto investito dalla trasformazione, ambisce a 
generare nuovi modi di ricordare non solo in una 
prospettiva storica ma anche proiettati verso il 
futuro. Cerca di sviluppare il potenziale di alcune 
pratiche di memoria per aprire spazi che permettano 
di “immaginare le cose altrimenti” (Esche 2004) 
e raccogliere risorse per figurazioni alternative 
delle aspirazioni radicate nel territorio inteso come 
l’insieme delle sue risorse sociali e spaziali.
Il Progetto utilizza le arti come strumento aperto 
per accompagnare l’immaginazione sul territorio 
nel contesto del programma di trasformazione 
urbana in corso e generare processi di co-ideazione 
di visioni sul futuro, puntando sulla capacità dei 
ricordi di parlare al futuro, a partire dalla memoria 
individuale e collettiva, esplicitata al di là della 
nostalgia (Huyssen 2003, 2010).
Il lavoro di documentazione fin qui raccolto è stato 
restituito in una mostra La Mostra delle Memorie 
allestita nel settembre 2020 nella Sala Condominiale 
del primo lotto, luogo emblematico per la storia del 
Piano Libero di Corviale, uno degli spazi comuni 
che integrava gli spazi privati delle abitazioni con 
ambienti per attività collettive. La Mostra è stata 
allestita nell’ambito del Festival Corviale Urban Lab, 
progetto vincitore del Bando triennale dell’Estate 
Romana al quale il Laboratorio ha partecipato 
insieme alle associazioni del territorio anche con 
altre attività (cfr. pg. 53). La Mostra raccoglie 
fotografie di Mikolas Juodele, Giovanni Stalloni, 
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Aldo Feroce e Alessandro Imbriaco artisti coinvolti 
dal Laboratorio nel Progetto delle Memorie.
Ancora oggi, nonostante le restrizioni, la Mostra è 
aperta e visitabile su prenotazione e nella prossima 
edizione dell’Estate Romana, sarà implementata da 
nuove  collaborazioni artistiche e nuovo materiale 
raccolto con l’avanzare del cantiere. Obiettivo del 
Progetto delle Memorie è innanzitutto ricostruire e 
conservare i segni della trasformazione degli spazi 
al Piano Libero nella pianta che sarà completata con 
la fine dei lavori.
Nonostante la Sala Condominiale del primo lotto 
sia stata svuotata delle persone trasferite in nuovi 
alloggi, gli appartamenti in cui era stata suddivisa 
non sono stati ancora totalmente demoliti, il loro 
rifacimento è previsto dal futuro cantiere del 
progetto Rigenerare Corviale dello Studio Peretti. 
Mostrare la documentazione sulla trasformazione 
del Piano Libero nel suo contesto in progress, 
permette ai visitatori di apprezzare maggiormente le 
qualità degli spazi.
L’allestimento nella Sala Condominiale liberata 
dal cantiere ha inoltre lo scopo di riaprire agli altri 
assegnatari di Corviale non interessati dal programma 
in corso, uno degli spazi comuni che erano loro 
destinati. La riapertura, seppure temporanea, vuole 
essere un primo passaggio simbolico di un processo 
di ri-appropriazione degli spazi comuni. Riportare 
gli spazi della Sala Condominiale ad un uso 
collettivo pubblico attraverso l’organizzazione di un 
evento culturale, prova a rispondere alle esigenze più 
ampie dell’abitare, restituendo agli abitanti un luogo 
di socialità che faciliti la possibilità di emersione di 
un senso di appartenenza al territorio.
Il progetto delle Memorie si è inoltre arricchito 
ed allargato grazie alla recente collaborazione 

con l’ICCD (Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione) insieme al quale si vuole avviare 
il progetto “Archivio Corviale” e una serie di 
campagne fotografiche ad opera di giovani fotografi. 
In breve si tratta di promuovere e diffondere il 
patrimonio architettonico di questo straordinario 
contesto attraverso la costituzione di un archivio 
fotografico costruito attraverso la raccolta e la 
digitalizzazione di fotografie di famiglia conservate 
presso le abitazioni dei cittadini e la progettazione ed 
esecuzione di campagne fotografiche contemporanee 
che restituiscano un nuovo sguardo sul Corviale.
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Ingresso alla Mostra delle Memorie.
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Interno #545
composizione nucleo: 4
non vincitore bando
trasferito a Corviale

Interno #543
composizione nucleo: 2
no domanda bando
trasferito al Trullo

Interno #455
composizione nucleo: 4
no domanda bando
trasferito a Corviale

Interno #455
composizione nucleo: 2
no domanda bando
trasferito a San Basilio

Interno #453
composizione nucleo: 2
vincitore bando
trasferito al primo lotto

Interno #440
composizione nucleo: 3
vincitore bando
trasferito al primo lotto

Interno #543b
composizione nucleo: 1
no domanda bando
trasferito al Trullo

Interno #543a
composizione nucleo: 1
no domanda bando
allontanato

Stralcio della pianta con la ricostruzione degli alloggi autocostruiti al quinto lotto.
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Interno #551b
composizione nucleo: 1
no domanda bando
allontanato

Interno #555
composizione nucleo: 1
vincitore bando
trasferito al primo lotto

Interno #554
composizione nucleo: 3
vincitore bando
trasferito al primo lotto

Interno #556
composizione nucleo: 1
vincitore bando
trasferito al primo lotto

Interno #553
composizione nucleo: 3
no domanda bando
trasferito al Trullo

Interno #547a
composizione nucleo: 1
vincitore bando
trasferito al primo lotto

Interno #547
composizione nucleo: 5
no domanda bando
trasferito a Corviale

Interno #545
composizione nucleo: 4
non vincitore bando
trasferito a Corviale

Interno #548
composizione nucleo: 1
vincitore bando
trasferito al primo lotto

Interno #546
composizione nucleo: 1
vincitore bando
trasferito al primo lotto

Interno #550
composizione nucleo: 4
no domanda bando
trasferito a Corviale

Interno #556
composizione nucleo: 4
no domanda bando
trasferito a Corviale

Interno #556a
composizione nucleo: 3
vincitore bando
trasferito a Corviale

Interno #556b
composizione nucleo: 4
no domanda bando
trasferito al Trullo



48

Interno # 545, rilievo architettonico e fotografico dell’alloggio demolito.
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Interno # 553, rilievo architettonico e fotografico dell’alloggio demolito.
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2 Animazione sociale 

Il quartiere/quadrante del Corviale è animato da 
molte associazioni attive sul territorio con iniziative 
volte alla promozione della cultura nelle sue diverse 
declinazioni: artistica, sportiva e ambientale.
Il Laboratorio pertanto a partire dalla mappatura 
delle realtà presenti si adopera per favorirne la 
conoscenza presso gli abitanti, possibili fruitori, e la 
relazione tra loro con l’intento di costituire un luogo 
di scambio e diffusione delle informazioni.
A tale scopo è stato attivato lo strumento del Tavolo 
di Lavoro Locale finalizzato a favorire lo sviluppo 
di relazioni di fiducia tra il Laboratorio, le realtà 
locali attive, gli abitanti del Corviale e le Istituzioni 
di riferimento. Vi è la necessità di generare interesse 
nei confronti del processo di trasformazione, 
rendendo il percorso aperto e inclusivo, per 
promuovere e favorire il consolidamento delle 
relazioni tra chi ne fa parte, in una prospettiva non 
solo di scambio e consultazione ma soprattutto, in 
un’ottica propositiva di co-progettazione. 
Durante il secondo anno di attività del Laboratorio, 
le relazioni con le associazioni locali si sono 
consolidate, soprattutto con le realtà prossime 
fisicamente alla sede del Laboratorio nella Piazzetta 
delle Arti. 
Inoltre in questo secondo anno, il Laboratorio si 
è ulteriormente aperto al territorio, allungando 
le maglie della rete ovvero offrendo un servizio 
di collegamento ponte tra le realtà associative 
locali e soggetti esterni interessati ad esportare 
progettualità nel quartiere. Il Laboratorio ha infatti 
iniziato a partecipare a bandi pubblici, insieme ad 
altri soggetti, al fine di attivare progetti sul territorio 
che coinvolgano le associazioni locali, e di mettere 
in rete tutte le risorse e competenze già presenti e 

attive nel quartiere. 

Nel gennaio 2020 il Laboratorio ha partecipato 
come soggetto proponente, insieme ad Architettura 
Senza Frontiere e Architettura a KM0, coinvolgendo 
anche alcune associazioni di artisti locali, al Bando 
della chiesa Valdese per l’8xmille con il progetto 
“Corviale fai da te”, un progetto che se avesse vinto 
avrebbe attivato dei cantieri-scuola con abitanti e 
studenti delle scuole di quartiere per l’animazione 
e la sistemazione della Piazzetta delle Arti e della 
cavea del mercato. Formare cittadini su tecniche, 
metodologie e percorsi di autorecupero in edilizia, 
capaci di generare economie circolari virtuose, con 
l’avvio degli stessi nell’ERP.
Il progetto prevede due livelli di intervento: 
l’autorecupero degli edifici di ERP (Edilizia 
Residenziale Pubblica) e la riqualificazione di spazi 
comuni del quartiere utilizzando la progettazione 
partecipata. Il progetto propone un percorso 
formativo di autocostruzione, urbanismo tattico e un 
laboratorio di partecipazione con classi della scuola 
primaria di primo e secondo grado. L’urbanismo 
tattico, è una tattica innovativa che si basa su azioni 
e trasformazioni urbane a breve termine e a basso 
costo. La tecnica si focalizza sulla realizzazione 
di progetti orientati a dimostrare la necessità di 
politiche o trasformazioni urbane a lungo termine 
per promuovere la qualità della vita urbana.
I laboratori immaginati coinvolgono oltre agli alunni, 
insegnanti, associazioni di artisti e artigiani del 
quartiere, genitori, abitanti e studenti di architettura.
Le attività proposte sono finalizzate: al 
“riconoscimento”, rivendicazione e riappropriazione 
del diritto di uso libero e autonomo degli spazi 
pubblici della città, spesso negato o compromesso; 
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alla riflessione su quanto le città non siano a misura 
di bambino e molto spesso nemmeno di adulto, e 
sull’esigenza di ripensare gli spazi urbani; alla 
crescita relazionale, emotiva e cognitiva di bambini 
e ragazzi attraverso interventi che favoriscono 
partecipazione attiva, formazione e integrazione 
sociale.
Come risultato fisico l’intero progetto crea uno 
spazio ludico pubblico non più marginale, un bene 
comune che unisce i lotti residenziali al lotto di 
servizi.

A marzo 2020 il Laboratorio è stato coinvolto da 
MarteLive sul progetto “Corviale Urban Lab” per 
partecipare al Bando dell’Estate Romana allo 
scopo di rilanciare l’iniziativa sul territorio cercando 
di coinvolgere maggiormente le realtà associative 
del Corviale e promuovere la partecipazione di 
tutti gli abitanti. A questo scopo il Laboratorio ha 
coinvolto la comunità degli artisti della Piazzetta 
delle Arti e l’associazione di teatro sociale Enzima 
T proponendo delle attività laboratoriali, la Mostra 
delle Memorie e l’iniziativa “Le Parole di Rodari” 
letture ad alta voce negli spazi della cavea ed 
installazione artistica negli spazi di ingresso al piano 
terra dell’edificio.
In occasione del centenario dalla nascita di Gianni 
Rodari e in collaborazione con la biblioteca di Roma 
“Renato Nicolini” e il comitato “centoRodari” 
dell’istituzione Biblioteche di Roma, il Laboratorio 
di Città Corviale propone una serie di letture 
ad alta voce dei testi di uno dei più grandi autori 
della letteratura italiana del Novecento. Obiettivo 
dell’iniziativa è in primo luogo quello di rendere 
omaggio a Rodari e in secondo luogo avvicinare 
i giovani e meno giovani alla lettura attraverso le 

parole di chi con le parole ha reso e continua  a 
rendere il mondo più bello.

Il 3 luglio 2020 il Comune di Roma ha pubblicato 
la graduatoria provvisoria del Bando Estate Romana 
inserendo il progetto Corviale Urban Lab tra la lista 
dei progetti vincitori.
Il 26 settembre 2020  e 3 ottobre 2020 presso la 
Piazzetta delle Arti, via Marino Mazzacurati 89, 
il Laboratorio di Città Corviale ha coordinato e 
supportato il progetto di realizzazione di un’area 
giochi ad opera degli artisti di Comunità X e quelli 
di Stamperie del Tevere presso la Piazzetta delle 
Arti. Per due fine settimana insieme ai bambini 
del Corviale si sono disegnati direttamente 
sulla pavimentazione della Piazzetta i giochi 
dell’infanzia. Il progetto, oltre ad avere una natura 
didattica di stampo artistico, è finalizzato alla cura, 
alla sensibilizzazione e all’animazione degli spazi 
pubblici del quartiere poco utilizzati. Un progetto 
che il Laboratorio di Città porta avanti da oramai 
due anni e che consiste nella rigenerazione della 
Piazzetta attraverso la promozione di attività 
inclusive della comunità locale.
Domenica 4 ottobre 2020 per inaugurare il nuovo 
playground, si è svolta un’attività di animazione 
della Piazzetta delle Arti a cura dell’Associazione 
Artludik che, con il progetto “Colibrì. Libri fuori 
e dentro le biblioteche”, porta nel territorio del 
Municipio XI attività ricreative per giovani ed 
anziani.
Sabato 3 ottobre 2020 presso la Cavea del terzo 
lotto, largo Trentacoste 5 Anna Foglietta ha letto una 
selezione di testi di uno dei più grandi autori della 
letteratura italiana del Novecento.
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“Le Parole di Rodari” e “Il Playground nella Piazzetta delle Arti”.
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2.1 Tavolo di Lavoro Locale

Il Tavolo di Lavoro Locale vuole favorire 
scambio, sinergia e collaborazione in un’ottica 
di co-progettazione, al fine di promuovere azioni 
condivise tra le varie realtà locali, gli abitanti e 
le istituzioni coinvolte. Il Laboratorio in questo 
anno di attività, ha organizzato due incontri con le 
associazioni locali, uno il 05/03/2020 e un altro il 
14 gennaio 2021, in modalità a distanza, di cui di 
seguito si riportano i report. 

Resoconto tavolo del 5 Marzo 2020
Il Tavolo di Lavoro Locale aveva come ordine 
del giorno il bando dell’Estate Romana, ovvero il 
Laboratorio propone a tutte le associazioni locali di 
incontrarsi per condividere le e ventuali proposte 
in modo da evitare, se possibile, sovrapposizioni 
e garantire la massima diversificazione dell’offerta 
culturale a Corviale. 

I partecipanti 
I soggetti locali che hanno partecipato al Tavolo 
sono di seguito elencati:
- Equipe territoriale del Laboratorio di Città 
(Università Roma Tre): Sara Braschi, Sofia 
Sebastianelli, Sara Le Xuan; 
- Regione Lazio Dip. Politiche Sociali: Tonino 
Sammarone;
- Progetto Enzima T.: Eleonora Gusmano, Assunta 
Nugnes;
- Acquarius85: Mimmo Buccoliero
- Calcio Sociale: Sandra De Oliveira

Le questioni emerse
La riunione non è stata partecipata come nei 

precedenti tavoli convocati e tale defezione 
è sicuramente da imputare all’insorgere 
dell’emergenza Covid-19 di cui si è cominciato a 
parlare a fine febbraio con la chiusura degli uffici e 
delle università in Lombardia. Ciononostante, con i 
convenuti si è parlato del Bando dell’Estate Romana 
così come preannunciato e si è deciso di parteciparvi 
tutti assieme (Comunità X, Stamperia del Tevere ed 
Enzima T) con il progetto “Corviale Urban Lab” di 
cui il Laboratorio è partner operativo. 

Le attività proposte al bando sono:

Laboratori didattici a cura di Comunità X e 
Stamperia del Tevere
Luoghi: le cinque piazze agli ingressi dell’edificio e 
la piazzetta degli artigiani.
Un’iniziativa volta al coinvolgimento di bambini 
e ragazzi di Corviale attraverso laboratori tenuti 
dagli artisti residenti nella Piazzetta degli Arti per 
motivare alla cura dello spazio pubblico e animare 
luoghi inutilizzati.

Mostra delle Memorie a cura del Laboratorio di 
Città Corviale
Luogo: sala condominiale del primo lotto. 
Esposizione del lavoro fin qui prodotto relativo al 
Progetto delle Memorie, realizzato in collaborazione 
con il Corso di Progettazione Architettonica 
e Urbana del Professore Francesco Careri per 
conservare traccia di una storia che ha reso famoso 
il “Serpentone” e memoria delle tante microstorie 
che vi si sono svolte.

Città U-tópia a cura di Enzima T
Luogo: Cavea alle spalle del Serpentone
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Il progetto attraverso laboratori e spettacoli indaga 
il concetto di utopia in un contesto di fantascienza. 
Frutto di una drammaturgia collettiva tratta dal 
contributo essenziale dei partecipanti, il progetto 
è patrocinato dalla Sapienza di Roma. Il primo 
capitolo della saga è andato in scena nella cavea di 
Corviale e al Macro Museo d’arte contemporanea 
di Roma. È in fase di progettazione la seconda parte 
dello spettacolo, ma la complessa situazione attuale 
ha rallentato i lavori. Sarà, quindi, portata in scena 
una replica della prima parte della rappresentazione.

Le parole di Rodari a cura di Laboratorio di città 
Corviale
Luogo: Cavea alle spalle del Serpentone
Per il centenario della nascita di Gianni Rodari il 
Laboratorio di città Corviale in collaborazione 
con la biblioteca “Renato Nicolini” e il comitato 
“centoRodari” dell’istituzione Biblioteche di 
Roma, organizza nella cavea una serie di letture 
ad alta voce dei testi di uno dei più grandi autori 
della letteratura italiana del Novecento. Il progetto 
prevede anche un’installazione realizzata con delle 
vernici fosforescenti.

Resoconto tavolo del 5 Marzo 2020
Il Tavolo di Lavoro Locale aveva come ordine del 
giorno il bando del Mibact “Creative Living Lab - 
III Edizione” ovvero la possibilità di partecipazione 
all’avviso pubblico per il finanziamento di progetti 
di rigenerazione urbana attraverso attività culturali e 
creative. Obiettivi dell’incontro stati stati:
1. Costruire una progettualità unitaria su Corviale 
che tenga insieme diverse idee e i soggetti locali 
interessati a prendere parte al partenariato;
2. Rendere più «forte» la proposta attraverso un 

partenariato composto da diverse realtà;
3. Sperimentare, costruire, consolidare, attraverso 
l’opportunità di questo bando, la rete locale.

I partecipanti 
I soggetti locali che hanno partecipato al Tavolo 
sono di seguito elencati:
- Equipe territoriale del Laboratorio di Città 
(Università Roma Tre): Sara Braschi, Sofia 
Sebastianelli, Sara Le Xuan e Maria Rocco; 
- Stamperia del Tevere: Alessandro Fornaci ed 
Angelica Balducci;
- Progetto Enzima T.: Eleonora Gusmano, Assunta 
Nugnes;
- Acquarius85: Mimmo Buccoliero;
- Associazione Oltretà: Rocco Ditella;
- Banca del Tempo/Associazione Mela Magica: 
Grazia Garavini.

Le questioni emerse
Durante il Tavolo, è stato illustrato il bando nei suoi 
contenuti ed obiettivi che riportiamo di seguito:
• realizzare spazi attrezzati per nuove destinazioni 
e per attività che possono contribuire a trasformare 
la qualità dei servizi e degli spazi di comunità 
attraverso la creatività contemporanea;
• favorire il coinvolgimento delle comunità locali 
nei processi di rigenerazione urbana;
• sperimentare e diffondere metodologie inclusive e 
aggregative per le comunità residenti, capaci di
sviluppare il senso di identità e di appartenenza ai 
luoghi.
• migliorare i servizi, la fruizione e le funzioni 
culturali;
• incentivare l’attivazione di percorsi di 
partecipazione e autocostruzione;
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• promuovere un sistema di autorganizzazione dal 
basso che sia tale da favorire un processo di
empowerment e di riappropriazione nelle comunità 
coinvolte.
Durante il Tavolo si è deciso di partecipare al 
bando con un progetto che intende promuovere 
una strategia di valorizzazione di alcuni spazi del 
quartiere attraverso azioni innovative di arte visiva 
e performativa come leva di inclusione e coesione 
sociale. 
Attraverso un partenariato multidisciplinare saranno 
messe in campo diverse competenze artistiche e 
metodologiche per la costruzione di un percorso di 
co-progettazione di micro-trasformazioni in luoghi 
chiave del quartiere quali:
- sistema di spazi pubblici che si diramano dalla 
Piazzetta delle Arti di via Mazzacurati 89;
- Cavea lato campagna;
- ingressi ai cinque lotti dell’edificio del Corviale;
- Sala condominiale del primo lotto. 

L’obiettivo generale del progetto lavora sulla 
riconoscibilità e messa a sistema delle identità del 
quartiere, attraverso un lavoro di “ri-conoscimento” 
da parte delle comunità locali attraverso interventi 
di arte relazionale che prevedono percorsi di co-
progettazione delle opere; un lavoro di costruzione 
di una narrazione inedita che tiene insieme gli 
interventi artistici, i luoghi, le comunità che li vivono. 
Lavorare su nuove narrazioni significa, da un lato, 
riportare l’attenzione delle comunità locali su alcuni 
spazi del quartiere e riscoprirli attraverso azioni 
innovative di arte urbana; dall’altro, valorizzare le 
potenzialità che ad oggi non vengono percepite a 
pieno: dalle attività culturali e creative promosse 
da alcuni soggetti del quartiere, fino alla riscoperta 

di alcuni luoghi di potenziale partecipazione alla 
vita pubblica. La proposta progettuale parte infatti 
dal riconoscimento delle forme creative e delle 
sperimentazioni interdisciplinari tra arte e città 
già messe in campo dagli abitanti e dalle realtà 
associative presenti sul territorio, per favorire lo 
scambio di memorie, competenze e saperi. Le 
azioni artistiche collettive che si realizzeranno 
permetteranno l’apertura al territorio e a tutta la 
città e la costruzione di un immaginario fondato 
sulla quotidianità delle sue storie e non sulla 
monumentalità, per confutare e invertire di segno la 
fama negativa che ha fatto del quartiere l’emblema 
dei problemi delle periferie.
Proprio in questi giorni il Laboratorio sta continuando 
a lavorare con le realtà territoriali che hanno aderito 
alla proposta di partecipazione al bando.
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2.2 Progetto Piazzetta delle Arti

Durante i due appuntamenti del Tavolo di Lavoro 
Locale organizzati dal Laboratorio nel primo anno 
di attività era emersa la possibilità di intraprendere 
un percorso sperimentale sugli spazi pubblici 
delquartiere, partendo dall’attivazione di un 
progetto sull’uso e la regolarizzazione degli spazi 
commerciali della “Piazzetta delle Arti” di via 
Mazzacurati 89 oggi occupati.
Lo stato dell’arte è caratterizzato dalla presenza, 
ormai consolidata, di soggetti che hanno sviluppato, 
in questi spazi, attività legate al mondo della 
creatività, quali artigianato artistico, restauro di 
mobili, sartoria creativa, stampa d’arte, disegno, 
pittura e incisione. Attraverso tali attività, gli 
occupanti dei locali coinvolgono alcuni giovani 
del quartiere, trasferendo loro competenze o 
impiegandoli in piccoli lavori e collaborazioni. 
Rilevante, inoltre, è l’attività di presidio che questi 
soggetti svolgono: la loro presenza sul campo fa 
sì che lo spazio pubblico sia curato, manutenuto e 
animato da una serie di attività culturali.
La rigenerazione della Piazzetta, attraverso la 
regolarizzazione degli occupanti e la promozione di
attività inclusive della comunità locale, si integra e 
completa la sistemazione più generale prevista dal 
programma “Rigenerare Corviale”. Il primo stralcio 
del progetto sarà infatti la realizzazione della nuova 
piazza pubblica adiacente alla “Piazzetta delle Arti” 
che in tal modo si configurerebbe come suo naturale 
proseguimento verso Via Mazzacurati.
La Piazzetta potrebbe diventare così la cerniera 
tra la nuova piazza, il mercato (confidando nella 
sua prossima apertura), il percorso al piano terra 
del sesto lotto (i cui locali commerciali saranno 

rifunzionalizzati in uno stralcio successivo 
del progetto Rigenerare Corviale) e il centro 
commerciale “Casetta Mattei” se fosse previsto 
un collegamento tra quest’ultimo e il sesto lotto 
distante pochi metri. 
Ciò si potrebbe fare utilizzando una piccola parte 
del ponte blu su Via Poggio Verde di cui è già 
previsto lo spostamento. In tal modo un percorso 
pedonale già esistente ma interrotto potrebbe essere 
ripristinato portando nuovi flussi dall’esterno verso 
Corviale e viceversa. 
All’interno di questo quadro si inserisce il 
percorso di regolarizzazione degli attuali occupanti 
dei locali della piazzetta nonché la possibilità 
dell’insediamento di nuove attività culturali e sociali 
nei locali liberi o sottoutilizzati.
 l progetto mira ad intraprendere una sperimentazione 
sugli spazi pubblici limitrofi al mercato di Via 
Mazzacurati con la partecipazione attiva delle realtà 
artistiche presenti. 
Si intende avviare il processo di trasformazione a 
partire dalla regolarizzazione di queste ultime che da 
anni occupano i locali commerciali che insistono su 
questi spazi. L’assegnazione dei locali alla comunità 
di artisti diverrebbe riconoscimento dell’impegno 
profuso negli anni per manutenere e animare questa 
parte di quartiere e contemporaneamente possibilità 
per essa di intervenire con maggiore efficacia nella 
cura dello spazio pubblico. 
Nel primo anno di attività il Laboratorio ha costruito 
una progetto insieme agli attori locali da presentare 
ad Ater.
Nel mese di maggio 2019 Ater si è dimostrata 
interessata al progetto/percorso di regolarizzazione 
della Piazzetta delle Arti, ed ha instituito un gruppo 
di lavoro, trasversale ai vari uffici. Il Laboratorio 
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ed Ater hanno lavorato per cercare di costruire, 
insieme agli attori locali degli scenari possibili di 
regolarizzazione, attraverso tavoli di mediazione  
(17 maggio 2019) e sopralluoghi.
La questione principale sembrava essere legata 
all’accordo economico, infatti  i locali in questione 
sono commerciali e l’affitto calcolato in base alla 
quotazione del borsino OMI risulta molto caro per 
attività artistico/sociali che non hanno fini di lucro.
Per questa ragione l’Ater si era dimostrata 
disponibile a scendere fino all’80% del prezzo così 
calcolato.
Purtroppo il percorso si è interrotto sulla questione 
proprietaria, ovvero Ater si è resa conto che i locali 
in questione non sono di fatto di sua proprietà. 
Infatti in base alla convenzione del Piano di Zona 
tali locali dovevano essere ceduti al Comune ma 
la procedura di immissione in possesso non è mai 
avvenuta. Questi locali sono rimasti quindi ad oggi 
in una sorta di limbo, né Ater né Comune se ne sono 
fatti carico nel tempo, soltanto la comunità di artisti 
ne ha avuto cura. 
Il Laboratorio sta quindi lavorando alla costruzione 
di un tavolo di discussione comune tra soggetti 
locali, Ater e Roma Capitale con il quale provare a 
sciogliere e superare la questione proprietaria.
Le proposte da portare al tavolo di discussione su 
cui si vorrebbe lavorare sono tre:
- patto di collaborazione sottoscritto tra Roma 
Capitale, Ater e il raggruppamento tra le associazioni 
(soggetto terzo con forma giuridica). In questo modo 
si scioglierebbe il nodo proprietario perchè questo 
soggetto terzo divenuto assegnatario dei locali si 
farebbe carico della loro manutenzione ordinaria e 
straordinaria a patto di prendersi cura anche dello 
spazio pubblico attraverso l’organizzazione di 

momenti di animazione sociale e culturale.
- precontratto, che Ater potrebbe sottoscrivere 
con la comunità degli occupanti così come 
recentemente ha già fatto con la palestra popolare 
del Quarticciolo. Infatti è stato raggiunto un 
accordo per l’assegnazione dei locali occupati 
attraverso la stipula di un precontratto che porterà 
poi ad un contratto definitivo. Anche per la palestra 
Valerio Verbano è avvenuto lo stesso percorso di 
regolarizzazione. 
- ricerca bando, attraverso la partecipazione ad un 
bando, come ad esempio http://www.lazioinnova.
it/wp-content/uploads/2020/06/INNOVA-Venture-
Scheda-Tecnica-2020.pdf, si potrebbero reperire 
dei fondi per attivare il processo di rigenerazione e 
sbloccare la questione di affido dei locali.

Piazzetta delle Arti.
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Stamperia del Tevere

Comunità X

Laboratorio di città Corviale

Sartoria creativa

Sportello casa

Piacca

Centro Salute Mentale

Locali da regolarizzare

Locali assegnati

Piazzetta delle Arti.
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Cavea attigua alla Piazzetta delle Arti.



65



66

Ingresso del CSM prospiciente la Cavea.
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Cavea attigua alla Piazzetta delle Arti.
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3 Didattica e divulgazione
Il Laboratorio svolge attività di divulgazione della 
pratica in corso attraverso lezioni e seminari. 
In questo senso il Laboratorio diviene centro di 
ricerca-azione, luogo di riflessione e ideazione allo 
scopo di sviluppare  un progetto di didattica e ricerca 
innovativa sul campo che raccoglie la sfida di
costruire un ruolo per l’Università nella città, in 
un’ottica di responsabilità sociale e territoriale.
Altro obiettivo che si vuol conseguire divulgando le 
attività del Laboratorio è quello di far conoscere il 
quartiere presso altri Atenei e altre città sia nazionali 
che internazionali.
Nella stessa prospettiva si organizzano visite 
guidate al quartiere e all’edificio oggi monumento 
architettonico conosciuto in tutto il mondo, 
workshop in collaborazione con le università 
italiane e straniere, lezioni pubbliche all’aperto 
rivolte agli abitanti.
Il Laboratorio ha attivato un sito internet che raccoglie 
il materiale relativo ai progetti di trasformazione in 
corso e in fase di progetto, aggiornamenti e notizie 
relative a nuove opportunità (bandi pubblici e 
privati), eventi e iniziative territoriali nonché un 
archivio delle documentazioni prodotte.
Di seguito alcune partecipazioni a seminari e 
conferenze avute nella seconda annualità.
26 aprile 2019
Lezione tenuta agli studenti del corso “Storia e 
principi del servizio sociale” della prof.ssa Rita 
Cutini afferente al corso di laurea di Scienze del 
servizio sociale e del non profit dell’Università 
Lumsa, presso la sede del Laboratorio.

Maggio
Realizzazione del documentario dal titolo “Fase 

Zero” diretto da Silvia Bellotti e prodotto dal 
Laboratorio.

Supporto agli artisti residenti a Villa Medici, 
Jean François Karst e Sebastien Radouan maestri 
di conferenze associati alla Scuola Superiore 
d’Architettura di Nantes, impegnati in un progetto 
d’arte a Corviale. 

10 maggio 2019
Partecipazione al convegno “Corviale si rigenera 
col futuro” organizzato da Corviale Domani presso 
i locali del “Calcio Sociale” con l’intervento dal 
titolo “L’Università va in città: il Laboratorio di 
Città Corviale”.

22/23 maggio 2019
Partecipazione al seminario “Riqualificare 
l’esistente a partire dall’alloggio. Una sfida per ri-
abitare i patrimoni” presso Off Campus San Siro con 
l’intervento dal titolo “Da problema ad opportunità. 
Il progetto per il IV Piano del Corviale a Roma”. 
Seminario a cura del Politecnico di Milano.

25 maggio 2019  1/7 giugno 2019
Lezione agli  studenti del Master “Studi del 
Territorio” del Dipartimento di Architettura 
dell’Università degli Studi Roma Tre coordinato 
dal prof. Giovanni Caudo, dai dott. Mauro Baioni 
e Nicola Vazzoler presso la sede del Laboratorio, la 
sede di Madonna dei Monti e la sede del Mattatoio.

1 luglio 2019
Organizzazione del seminario di studio “Corviale, 
laboratorio di città” presso la sala prove del Centro 
Polivalente Nicoletta Campanella.
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Il Laboratorio di Città ad un anno dalla sua apertura 
ha promosso un seminario di studio per raccontare 
l’esperienza vissuta invitandone i protagonisti. È 
stata l’occasione per riflettere sulle politiche sociali 
che oggi accompagnano le trasformazioni fisiche 
della città, sul nuovo ruolo dell’Università che nei 
quartieri di edilizia pubblica promuove una didattica 
più partecipe delle dinamiche urbane ed è stato fatto 
a partire dal racconto dell’esperienza del Politecnico 
di Milano nel quartiere San Siro dove ha aperto lo 
spazio Off Campus.

14 novembre 2019
Partecipazione ad Urbanpromo | Progetti per il 
Paese XVI Edizione “Superamento delle barriere 
all’abitare. Città accessibili a tutti” presso la 
Nuvola Lavazza, Torino con l’intervento dal titolo 
“Laboratorio di città Corviale a Roma”. Convegno a 
cura dell’Istituto Nazionale di Urbanistica.

Novembre 2019
Supporto allo studente Jonas Aegerter dell’Università 
di Berna, laureando in Urban and Regional Planning, 
alla compilazione della sua tesi che verteva sullo 
studio e comprensione della mobilità a Roma in 
particolare la mobilità quotidiana degli abitanti della 
periferia di Roma (caso di studio: Corviale).

25 novembre 2019
Lezione agli studenti del corso “Laboratorio di 
progettazione architettonica ed urbana” del prof. 
Francesco Careri afferente al corso di laurea in 
Architettura dell’Università Roma Tre e lezione 
al corso “Architectural Design” del prof. Giorgio 
Talocci, Università di Cardiff presso la sede del 
Laboratorio.

20 marzo 2020
Video-lezione agli studenti del corso “Laboratorio 
periferie e lavoro sociale” della prof.ssa Carla 
Valente, afferente al corso di laurea di Scienze del 
servizio sociale e del non profit dell’Università 
Lumsa.

Aprile 2020
- Pubblicazione degli atti del convegno in Urbanistica 
Informazioni n. 286, INU Edizioni.

24 aprile 2020
Partecipazione alla video-conferenza “Rigenerare a 
Sud | Rigenerare il Sud” organizzata dall’Università 
della Basilicata, corso di Laurea Magistrale in 
Architettura e coordinata dalla prof.ssa Ina Macaione 
e dalla prof.ssa Laura Pavia.

23 Maggio 2020
Partecipazione alla video-conferenza “Architettura, 
spettacolo e rigenerazione urbana” all’interno del 
progetto “ Cantieri creativi” tirocinio formativo per 
gli studenti prossimi alla laurea di Architettura e del 
Dams di Roma Tre.

22 Dicembre 2020
Discussione della tesi di laurea delle due studentesse 
Fabiana Rasile e Elena Monaco “Corvialiving” sulla 
rigenerazione delle cosiddette “torrette” di Corviale 
di cui Sara Braschi e Sofias Sebastianelli sono state 
correlatrici.
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